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Newsletter relativa al monitoraggio e all’approfondimento di bandi ed opportunità di finanziamento a 

livello UE, nazionale e locale focalizzati sulle tematiche del sociale ed ambientale  
Ediz. n. XIV, Settembre 2016 

 
 
Quattordicesimo numero della newsletter su finanziamenti e opportunità, eventi ed iniziative a livello 
locale, nazionale ed EU di potenziale interesse delle organizzazioni di volontariato. In questa edizione 
evidenziamo alcuni bandi ed opportunità a livello europeo e nazionale.  
Siamo a Vostra disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti. 
 

 

********* 
 

 
FINANZIAMENTI COMUNITARI 

 
 

 
 

Bando Daphne a sostegno di progetti rivolti a bambini vittime di violenza 
 
 

 
 
Nota introduttiva 
Ente erogatore: Commissione Europea – DG Giustizia. 
 
 
 

 
Attività / azioni finanziabili  
Il Bando finanzia diversi tipi di attività che si concentrano su due priorità. Le 
proposte di progetto devono specificare se si rivolgono a una o a entrambe le 
priorità. 
- Priorità 1: apprendimento reciproco, scambio di buone pratiche, sviluppo 
della capacità di progettare e adattare modelli sperimentati al contesto 
nazionale, collaborazione e stipula di protocolli multi- agenzia. Tutti i progetti  

devono mirare a promuovere la cooperazione a livello locale, regionale e nazionale tra i professionisti 
che lavorano nel campo della protezione dell’infanzia e le multi-agenzie nazionali di sostegno delle 
vittime; 
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- Priorità 2: rafforzamento di capacità, educazione e sensibilizzazione delle parti interessate. Le attività 
per questa priorità possono includere, per esempio, la creazione di capacità e sensibilizzazione per i 
professionisti e gli altri adulti che entrano in contatto regolarmente con i bambini e sono i primi punti 
di contatto per i minori (potenziali) vittime di violenza. Saranno finanziati progetti concreti che 
garantiscano il massimo dei benefici tangibili e dimostrabili relativamente all’impatto sulla vita dei 
bambini vittime di violenza. 

 
Beneficiari 
I beneficiari del bando sono rappresentati da Amministrazioni locali, 
Amministrazioni nazionali, Amministrazioni Regionali, Associazioni di 
promozione sociale, Centri/Enti di ricerca, Enti di Formazione, Imprese del 
settore dell’economia sociale, Imprese sociali, Organizzazioni Non Governative, 
Organizzazioni di volontariato, Organizzazioni europee, Organizzazioni non 
profit, Scuole e Università. 
 
 
Budget  
Il budget complessivo ammonta a 2.000.000 di €. Il finanziamento dell’UE non 
può costituire più dell’80% dei costi totali ammissibili del progetto e non può 
essere inferiore a 75.000 €. 
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 13 dicembre p.v.. 
Le proposte devono essere presentate per via telematica utilizzando 
l’apposito Portale Partecipanti. Il sistema di presentazione delle candidature 
richiede la registrazione e l’ottenimento del “Participant Identification Code” 
(PIC), sia per il proponente che per i partner e sarà aperto a partire dal 13 
settembre 2016. 
 
 
 
Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  
 
 

 
 

Programma LIFE - Bando 2016 per progetti 

 
 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea, sito web Europa del 19/05/2016. Gli obiettivi del 
bando consistono nel: a) contribuire al passaggio a un’economia efficiente in 
termini di risorse, con minori emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti 
climatici, contribuire alla protezione e al miglioramento della qualità 
dell’ambiente e all’interruzione e all’inversione del processo di perdita di 
biodiversità, compresi il sostegno alla rete Natura 2000 e il contrasto al  

degrado degli ecosistemi; b) migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e della 
legislazione ambientale e climatica dell’UE e catalizzare e promuovere l’integrazione e la diffusione 

http://www.sardegnasolidale.it/
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degli obiettivi ambientali e climatici nelle altre politiche dell’UE e nella pratica nei settori pubblico e 
privato, anche attraverso l’aumento della loro capacità; c) sostenere maggiormente la governance a 
tutti i livelli in materia di ambiente e di clima, compresa una maggiore partecipazione della società 
civile, delle ONG e degli attori locali; d) sostenere l’attuazione del Settimo programma d’azione per 
l’ambiente (7° EAP). 

 
 

Attività / azioni finanziabili  
Il programma LIFE è composto da due sottoprogrammi, ciascuno articolato in 
3 settori d’azione (per il sottoprogramma Ambiente sono stabilite anche delle 
priorità tematiche). Per ciascun settore sono finanziate diverse tipologie di 
progetti fra le seguenti: progetti pilota, progetti dimostrativi, progetti di  

buone pratiche, progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione, progetti integrati, 
progetti di assistenza tecnica, progetti di rafforzamento delle capacità e progetti preparatori. 
Progetti pilota, progetti dimostrativi, progetti di buone pratiche e progetti di informazione, 
sensibilizzazione e divulgazione rientrano nella categoria di progetti tradizionali. Di seguito 
riportiamo uno schema sintetico dedicato ai settori dei sottoprogrammi e alle diverse tipologie di 
progetti finanziabili come Progetti tradizionali: 
 
I. SOTTOPROGRAMMA AMBIENTE 
Settori di azione prioritari: 
1) Ambiente e uso efficiente delle risorse. 
Priorità tematiche: 
a) acqua e ambiente marino; 
b) rifiuti; 
c) efficienza nell’uso delle risorse -compresi suolo e foreste- e economia verde e circolare; 
d) ambiente e salute, compresi le sostanze chimiche e l’inquinamento acustico; 
e) qualità dell’aria ed emissioni, compreso l’ambiente urbano. 
Per questo settore, nella categoria dei progetti tradizionali, saranno finanziati progetti pilota e 
progetti di dimostrazione tesi a sviluppare, testare e dimostrare approcci politici o di gestione, 
buone pratiche e soluzioni (compreso lo sviluppo e la dimostrazione di tecnologie innovative) per 
rispondere alle sfide ambientali attuali, idonei ad essere replicati, trasferiti o integrati oppure a 
migliorare la base di conoscenze per lo sviluppo, l’implementazione, la valutazione e il monitoraggio 
della politica e della legislazione ambientale dell’UE e per la valutazione e il monitoraggio dei fattori, 
delle pressioni e delle risposte che hanno un impatto sull’ambiente all’interno e all’esterno dell'UE. 
2) Natura e biodiversità 
Priorità tematiche: 
a) Natura; 
b) Biodiversità. 
Per questo settore, nella categoria dei progetti tradizionali saranno finanziati progetti di buone 
pratiche, progetti pilota e progetti di dimostrazione che contribuiscono all’attuazione della direttiva 
sugli uccelli selvatici e della direttiva Habitat, oppure della strategia UE per la biodiversità e allo 
sviluppo, attuazione e gestione della rete Natura 2000. 
3) Governance e informazione in materia ambientale 
Priorità tematiche: 
a) campagne di informazione, comunicazione e sensibilizzazione in linea con le priorità del 7° EAP; 
b) attività a sostegno di un processo di controllo efficace e di misure di promozione della conformità 
in relazione alla legislazione ambientale UE, nonché attività a sostegno di sistemi e strumenti di 
informazione relativi all’attuazione della legislazione ambientale UE. 
Per questo settore, nella categoria dei progetti tradizionali saranno finanziati progetti di 
informazione, sensibilizzazione e divulgazione per fare sensibilizzazione su temi ambientali, 
promuovere conoscenze sullo sviluppo sostenibile e i nuovi modelli sostenibili di consumo, 
supportare la comunicazione, la gestione e la diffusione delle informazioni in materia di ambiente, 
facilitare la condivisione delle conoscenze sulle soluzioni e pratiche ambientali, anche attraverso lo 
sviluppo di piattaforme di cooperazione tra gli stakeholder e la formazione; ed inoltre progetti volti a 
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promuovere e contribuire ad un maggiore rispetto e applicazione della legislazione ambientale 
dell’UE, in particolare attraverso lo sviluppo e la diffusione di buone pratiche e approcci politici. 
 
II. SOTTOPROGRAMMA AZIONE PER IL CLIMA 
Settori prioritari: 
1) Mitigazione dei cambiamenti climatici 
Per questo settore, nella categoria dei progetti tradizionali saranno finanziati progetti di buone 
pratiche, progetti pilota e progetti di dimostrazione che contribuiscono alla riduzione delle emissioni 
di gas serra, alla realizzazione e allo sviluppo della politica e della legislazione dell’Unione in materia 
di mitigazione dei cambiamenti climatici o che migliorano la base di conoscenze per lo sviluppo, la 
valutazione, il monitoraggio e l’attuazione delle azioni e misure per mitigare il cambiamento 
climatico, che migliorano la capacità di mettere in pratica tali conoscenze; o ancora progetti che 
facilitano lo sviluppo e l’attuazione di approcci integrati, come le strategie e i piani di azione per 
mitigare il cambiamento climatico a livello locale, regionale o nazionale o, infine, che contribuiscono 
allo sviluppo e alla dimostrazione di tecnologie, sistemi, metodi e strumenti innovativi per mitigare i 
cambiamenti climatici, idonei ad essere replicati, trasferiti o integrati. 
2) Adattamento ai cambiamenti climatici 
Per questo settore, nella categoria dei progetti tradizionali saranno finanziati progetti di buone 
pratiche, progetti pilota e progetti di dimostrazione che contribuiscono a sostenere gli sforzi 
finalizzati ad accrescere la resilienza ai cambiamenti climatici o allo sviluppo e attuazione della 
politica dell’UE in materia di adattamento ai cambiamenti climatici, oppure progetti che migliorino la 
base di conoscenze per lo sviluppo, la valutazione, il monitoraggio e l’attuazione di azioni e misure 
efficaci di adattamento ai cambiamenti climatici, che facilitano lo sviluppo e l’attuazione di strategie 
integrate (come le strategie e i piani di azione, a livello locale, regionale, nazionale di adattamento al 
cambiamento climatico) o infine che contribuiscono allo sviluppo e alla dimostrazione di tecnologie, 
sistemi, metodi e strumenti innovativi di adattamento al cambiamento climatico idonei ad essere 
replicati, trasferiti o integrati. 
3) Governance e informazione in materia di clima 
Per questo settore, nella categoria dei progetti tradizionali saranno finanziati progetti di 
informazione, sensibilizzazione e divulgazione che promuovono la sensibilizzazione sui temi del 
clima, che sostengono la comunicazione, gestione e diffusione di informazioni in materia di clima e 
facilitano la condivisione delle conoscenze relativamente alle soluzioni e pratiche di successo in 
materia, anche attraverso lo sviluppo di piattaforme di cooperazione tra gli stakeholder e la 
formazione; oppure progetti che promuovono e contribuiscono al rispetto e all'applicazione della 
legislazione dell’Unione sul clima. 
 

Beneficiari 
I beneficiari del bando sono rappresentati dai seguenti soggetti: Enti pubblici e 
organizzazioni private commerciali e non commerciali (comprese le ONG) con 
sede nell’UE. Eventuali organismi ammissibili con sede al di fuori dell’UE 
possono partecipare a un progetto in qualità di beneficiari associati, a 
condizione che la loro presenza conferisca valore aggiunto al progetto e che la 
realizzazione di attività al di fuori del territorio UE sia funzionale al 
raggiungimento degli obiettivi del progetto nell’UE. 

 
 

Budget  
Le risorse finanziarie complessive disponibili ammontano a totali 337.536.184 di € 
così ripartiti: 
- Sottoprogramma Ambiente: 273.936.184 di € (dei quali indicativamente il 55% per 
progetti per la conservazione della natura e la biodiversità). L’8,44% dei fondi 
stanziati per progetti diversi dai progetti integrati è destinato all’Italia; 
- Sottoprogramma Azione per il clima: 63.600.000 di €. 
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Il contributo massimo per i progetti sarà del 60% dei costi ammissibili di progetto, con le seguenti 
eccezioni ad eccezione dei progetti Ambiente-Natura e biodiversità che, nel caso di habitat o specie  
prioritarie, possono ricevere un contributo fino al 75%. La Commissione non stabilisce a priori dei 
massimali per il budget di progetto (nel rispetto delle allocazioni indicative per Paese); in passato 
sono stati finanziati spesso progetti che hanno beneficiato di un contributo medio di 1-2 milioni di € 
(per i progetti integrati il valore medio indicativo di contributo è di 10 milioni di €). Il valore di un 
progetto non può in ogni caso eccedere il valore dell’allocazione indicativa nazionale dello Stato in cui 
si svolge. 
 

Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
Le scadenza per le singole priorità sono fissate come segue:   
Progetti tradizionali: 
- Azione per il clima (tutti i settori d’azione): 7 settembre p.v.; 
- Ambiente - Ambiente e uso efficiente delle risorse: 12 settembre p.v.; 
- Ambiente - Natura e biodiversità: 15 settembre p.v.; 
- Ambiente - Governance e informazione: 15 settembre p.v.. 

Progetti preparatori (solo sottoprogramma Ambiente): 20 settembre p.v.; 
Progetti integrati (entrambi i sottoprogrammi): 1a fase (concept note): 26 settembre p.v.; per quelli 
che supereranno la prima fase i progetti completi saranno da presentare indicativamente entro il 15 
marzo 2017 per il sottoprogramma Ambiente ed  entro il 15 aprile 2017 per il sottoprogramma Azione 
per il clima; 
Progetti di assistenza tecnica (entrambi i sottoprogrammi): 15 settembre p.v.. 
Tutti i progetti devono essere sostenibili e replicabili. Per i progetti non è richiesto il requisito della 
transnazionalità: un progetto transnazionale può ottenere valore aggiunto solo se ciò è essenziale 
per garantire la protezione dell’ambiente o della natura. I progetti devono avere una data di inizio a 
partire dal 1° luglio 2017. La durata media attesa per i progetti tradizionali è di 1-5 anni, per i progetti 
integrati è di oltre 6 anni (non sono in ogni caso  stabiliti dei requisiti minimi o massimi di durata). Le 
proposte progettuali possono essere scritte in tutte le lingue UE (salvo il titolo della proposta e il 
form B1, che devono essere scritti in inglese). Le proposte progettuali riguardanti i progetti 
tradizionali devono essere inviate alla Commissione attraverso la modalità elettronica “eProposal”.  

 
 

Link e contatti 
L’Avviso integrale così come maggiori informazioni sono reperibili al seguente 
link. 
 

 
 
 

********* 
 

FINANZIAMENTI NAZIONALI 
 

 
Bando “Coltiviamo Agricoltura Sociale” 

 
 

 
Nota introduttiva 
Ente erogatore: Confagricoltura, Onlus Senior e Intesa Sanpaolo. 

http://www.sardegnasolidale.it/
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Attività / azioni finanziabili  
Potranno essere finanziati progetti che, a partire dal lavoro agricolo, 
costruiscano percorsi di inclusione e sostegno sociale alla categorie più deboli  
della popolazione. Le proposte dovranno fare espresso riferimento a una o al 
massimo due delle seguenti tipologie di beneficiari: 

- minori e giovani in situazione di disagio sociale; 
- anziani; 
- disabili; 
- immigrati che godano dello stato di rifugiato o richiedenti asilo. 
Le proposte dovranno collocarsi in una, e una soltanto, delle seguenti AREE: 
A. potenziamento e sviluppo di servizi socio-educativi e/o socio-assistenziali già esistenti; 
B. costruzione e sviluppo di reti e partenariati tra i diversi attori territoriali, tra cui, inderogabilmente, 
operatori di Agricoltura Sociale e servizi socio-educativi e/o socio-assistenziali; 
C. Sperimentazione e modellizzazione di nuovi servizi socio-educativi e/o socio-assistenziali. 
Un’equilibrata presenza di genere nell’individuazione del target e nella realizzazione delle attività 
sarà positivamente valutata, così come la realizzazione delle attività attraverso una collaborazione 
con i servizi socio-sanitari e con gli enti pubblici competenti per territorio. 

 
 
Beneficiari:   
Il bando è indirizzato a imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 c.c. e le 
cooperative sociali di cui all’art. 2, comma 1, della legge 18 agosto 2015, n. 141, 
(Disposizioni in materia di Agricoltura Sociale), nonché le forme di 
associazione fra questi soggetti e altri attori del terzo settore. 
 
 
 
Budget:  
Il bando prevede un premio di 50.000 € che sarà assegnato ad un progetto 
originale di Agricoltura Sociale. In considerazione del valore sociale 
dell’iniziativa e con l’obiettivo di dare alle diverse proposte il massimo della 
diffusione, la procedura di valutazione prevede due fasi distinte: 
1. Votazione online; 

2. Valutazione da parte di una Commissione di Esperti. 
Una volta immessi nella piattaforma, i progetti rimarranno a disposizione di chiunque intenda 
procedere alla valutazione e votazione del miglior progetto, per 30 giorni, scaduti i quali, non sarà più 
possibile votarli. Il meccanismo di voto prevede la registrazione del votante nella piattaforma e la 
compilazione dell’informativa della privacy. Al termine di questa prima fase, i 30 progetti che avranno 
ottenuto il maggior numero di preferenze accederanno alla fase di valutazione da parte di una 
Commissione di Esperti indipendenti e di comprovata esperienza, nominata da Confagricoltura e da 
Onlus Senior che valuterà i progetti secondo il metodo c.d. “in doppio cieco”, in cui ciascun progetto 
verrà valutato da due commissari estratti a caso, senza conoscere il nominativo dell’altro commissario 
esaminatore. 

 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle proposte è fissata al 15 ottobre p.v.. 
I soggetti interessati dovranno: 
a) Inviare all’indirizzo coltiviamoagricolturasociale@confagricoltura.it la 
propria proposta di progetto redatta secondo il format “criteri per la 
formulazione della proposta” (Allegato A) disponibile sul sito web dedicato 
sotto la voce “Bando”;  
b) Inviare copia cartacea della stessa proposta progettuale con allegati i 
documenti indicati nel bando, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno  

(farà fede il timbro postale), al seguente indirizzo: Confagricoltura Aspaglio - Corso Vittorio 
Emanuele II, 101 00186 ROMA. 

http://www.sardegnasolidale.it/
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Link e contatti: 
Per ulteriori informazioni si invita a consultare la pagina web dedicata al 
seguente link.  
 

 

 
“Euskills. No profit skills building inclusive Europe” 

 
 

 
Nota introduttiva 
Ente erogatore: Centro di Servizio per il Volontariato (CSV) delle Marche in 
partenariato con Cesvot e altri CSV. 
 
 

 
Attività / azioni finanziabili  
Il progetto europeo “No profit #euskills. No profit skills building inclusive 
Europe” promuove un’azione di “mobilità per professionisti nell’ambito 
dell’istruzione e della formazione professionale” all’interno del programma 
Erasmus+. Il progetto prevede il finanziamento di 144 borse per un soggiorno 
di 15 giorni presso un’organizzazione non profit in uno dei 5 possibili paesi di 
destinazione: Belgio, Lituania, Malta,  Gran Bretagna e Spagna in un periodo di  

tempo compreso tra maggio 2016 e maggio 2017. Lo scopo del soggiorno è quello di accrescere le 
competenze manageriali e specifiche nell’ambito della progettazione europea, con particolare 
attenzione alla creazione e gestione di relazioni e reti di lavoro internazionale. Le associazioni che 
ospiteranno i partecipanti al programma sono: Cev – European Volunteer Centre (Belgio); Youth Day 
Care Centre of Panevezys – Centro diurno giovanile di Panevezys (Lituania); Kopin – Koperazzjoni 
internazzjonali (Malta); Dacorum Csv (Regno Unito) e M.E.P. Europrojects Granada – Mobility European 
Projects Granada (Spagna). 

 
 
Beneficiari:   
I beneficiari del bando sono rappresentati dagli operatori di associazioni di 
volontariato, sia volontari che personale retribuito, in possesso dei requisiti 
previsti dal bando. 
 

 
 
 
Budget:  
Le borse prevedono la copertura dei costi di: formazione; polizza assicurativa; 
alloggio; trasporti locali; pocket money a copertura forfettaria delle spese o 
convenzione con locali per i pasti; viaggio di andata e ritorno. 
 

 
 
 

 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza delle iscrizioni è fissata al 28 ottobre p.v.. Per partecipare alle 
selezioni è necessario compilare il modulo on-line. 
 

http://www.sardegnasolidale.it/
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Link e contatti: 
Ulteriori informazioni sono reperibili presso il CSV Marche – Centro Servizi per il 
Volontariato, Via della Montagnola 69/A, 60127 Ancona, indirizzo mail 
europa.mobility@csv.marche.it o consultando il relativo sito. 

 
 

 
 

Bando di informazione, sensibilizzazione ed educazione sulla violenza 
sulle donne nell’ambito del programma Diritti, Uguaglianza e 

Cittadinanza 
 

Nota introduttiva 
La DG Justice ha lanciato il bando ristretto per attività nazionali di 
informazione, sensibilizzazione ed educazione finalizzate a prevenire e 
combattere la violenza sulle donne (JUST/2016/RGEN/AG/VAWA) nell’ambito 
del programma Diritti, Uguaglianza e Cittadinanza. Il bando ha lo scopo di 
sostenere le autorità nazionali nello sviluppo e nell’implementazione di 
campagne informative, attività di sensibilizzazione e di educazione contro la 
violenza su donne e ragazze, al fine di promuovere l’uguaglianza di genere  

negli Stati membri. Queste attività devono diffondere un messaggio di tolleranza zero verso ogni tipo 
di violenza di genere e mettere in discussione gli stereotipi e le norme che contribuiscono al problema. 

 
 

Attività / azioni finanziabili  
I progetti possono concentrarsi su gruppi di donne e ragazze vulnerabili come 
disabili, migranti e rifugiate, indigenti, appartenenti alla comunità Rom e ad  
altre minoranze etniche e religiose, anziane, LGBT (Lesbiche, Gay, Bisessuali e 
Transgender). Le attività nazionali devono promuovere: un cambiamento di 
approccio alla violenza di genere, prevenendola attraverso l’educazione, 
contrastando la colpevolizzazione della vittima, incoraggiando le vittime e i  

testimoni a denunciare la violenza ad autorità e istituzioni preposte; la formazione delle figure 
professionali rilevanti (per esempio nel settore sanitario e assistenziale, educativo, giudiziario e di 
sicurezza) al fine di garantire adeguati procedimenti di registrazione, indagine e azione penale contro 
ogni forma di violenza di genere e adeguati servizi di supporto alle vittime; la formazione di giornalisti 
e professionisti dei media al fine di migliorare la qualità della copertura mediatica di questo problema; 
l’impegno di uomini e ragazzi nel combattere attivamente il sessismo; l’informazione delle vittime sui 
propri diritti, sui servizi di assistenza e sulle misure di protezione a loro disposizione. 

 
 
Beneficiari 
La candidatura della proposta sarà considerata eleggibile se presentata dai 
seguenti enti, in ordine di priorità: autorità nazionale responsabile delle  
politiche sull’uguaglianza di genere o delle politiche sulla violenza di genere, nel 
caso le due autorità siano distinte; ente responsabile dell’uguaglianza di genere 
a livello nazionale (in base all’Art.20 della Direttiva 2006/54/EC); altra autorità 
nazionale. I partner possono essere organizzazioni pubbliche e private, profit e 
no-profit e organizzazioni internazionali, tutte con sede in uno dei Paesi 
eleggibili (28 Stati membri, Islanda e Liechtenstein). 
 
 
 

http://www.sardegnasolidale.it/
mailto:csv@sardegnasolidale.it
mailto:csv@pec.sardegnasolidale.it
mailto:europa.mobility@csv.marche.it
http://www.csv.marche.it/web
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Budget  
Il budget a disposizione del bando è pari a 4 milioni di € e saranno riconosciuti 
contributi minimi di 100.000 € per singolo progetto. Questo contributo va a 
copertura di un massimo dell’80% dei costi totali ammessi del progetto. La 
durata delle attività deve essere compresa tra i 18 e i 30 mesi. 
 
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 27 ottobre 2016. 
 
 

 
 
Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  
 
 

 

********* 
 
 La presente Newsletter è curata da OpenMed 

per conto del CSV Sardegna Solidale  
 

http://www.sardegnasolidale.it/
mailto:csv@sardegnasolidale.it
mailto:csv@pec.sardegnasolidale.it
http://ec.europa.eu/justice/grants1/open-calls/index-pp_en.htm

